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ADONNINO. - Ai Ministri  dell’agricolturu 
e foreste e del tesoro. - (( Per conoscere le 
ragioni per le quali, pur essendo stati desti- 
nati con legge 23 aprile 1949, n. 165, all’Ita!i.; 
meridionale 2 miliardi e 750 milioni per li- 

AD INTERROGAZIONI 

nanziare i contributi concessi dal!s legge nli- 
mero 31 del 10 luglio 1946, nessuna sc.mJn3 
viene ancora erogata in Sicilia; anzi 11 Mini- 
stero ha di recente ordinato agli Ispett,cmti 
agrari di sospendere l’istruzione di tutti i 1;ro- 
getti e la definizione di tutti i coll:tLili, po- 
nendo così un fermo dannosissimo ad impor- 
tanti ed urgenti lavori da tutti invocati. 

RISPOSTA. - (( In data 10 ottobre 1949 il 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste ha 
provveduto alla ripartizione tra i dipenderili 
Ispett,orati provinciali dell’agricoltura dei 
fondi E.R.P. destinati all’attuazione dcgli in- 
terventi previsti dall’articolo 1 del decreto le- 
gislativo 10 luglio 1946, n. 31, ed ha, inoltre, 
disposto l’emissione di ordini di accredita- 
mento sui quali i capi degli Ispettorati po- 
tranno trarre ordinativi di pagyimento in fa- 
vore dei concessionari del contributo statale. 

(( Scbbene la relativa spesa sia stata auto- 
rizzata il 23 aprile 1949, con la legge n. 165, 
non era in facoltà dell’Amministrazione di 
procedere prima d’ora alla erogazione dci 
suddetti fondi che sono stati stanziati in bi- 
lancio solo nel mese di ottobre n. 

I l  Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste 

SEGNI. 

BONOMI. - Al Ministro dell’agricollurn 
e delle fqreste. - (( Per conoscere se, in vista 
della abbondante produzione di olio di oliva 
prevista per la corrente annata agraria, non 
ritenga necessario : 

a)  che sia disposto perché non vengano 
immessi i quantitativi di olio di olivo giacenti 
presso gli Oleari del popolo, qualunque ne sia 
la provenienza; 

b) che sia vietata ogni ulteriore impor- 
tazione di olio di semi per qualsiasi utiliz- 
zazione; 
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c) che in questo periodo in cui è avviato 
i1 raccolto delle olive non siano immessi al 
consumo i quantitativi di olio di semi giacenti 
nei magazzini ) I .  

RISPOSTA. - (( Per quanto riguarda la pro- 
posta di non immettere al consumo i quanti- 
tativi di olio di oliva giacenti presso gli olea- 
ri del popolo, si fa anzitutto presente che si 
tratta di giacenze residue dell’olio ammassato 
circa due anni or sono (1947-48). Date le asse- 
gnazioni di olio sinora giA fatte nel corso di 
quasi due anni i quantitativi giacenti sono 
relativamente assai limitati rispetto alla mas- 
sa di oli commestibili di varia specie e di 
varia provenienza, già attualmente disponi- 
bili e che saranno disponibili nel corso della 
iniziata campagna 1949-50. 

(( Ccmunque il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste d’intesa con l’Alto Commissa- 
riato dell’alimentazione, a disposizione del 
quale sono le giacenze di olio per la distri- 
buzione al consumo, curerA che tale immis- 
sione avvenga con la gradualitA e la tempesti- 
vità nccessaria ad evitare che esse concorrano 
alla flessione del prezzo dell’olio sul mercato. 

(( Per quanto riguarda il richiesto divieto 
di ulteriori importazioni di o19 di semi e di 
immissione al  consumo di oli di semi gia- 
centi nei magazzini, si fa presente che si trat- 
ta di attribuzioni che non competono propria- 
mente a l  Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste ma rispettivamente al Ministero del com- 
mercio con l’estero e all’Alto Commissariato 
per l’alimentazione. Comunque il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ha gih preso in 
esame e sta interessando le dette Amministra- 
zioni perche tengano quanto possibile conto 
dei voti accennati 1). Il Ministro 

SEGNI. 

CAVALLARI. - Aì Ministyi della difesa 
e dell’agTicoZtura e foreste. - (( Per conoscere 
- premesso: che nell’agosto 1941 il hfinistro 
dell’agricoltura (così come risulta ad esempio 
dalla circolare n. 34 del 12 agosto 1941, fir- 
mata dal comandante del personale del Depo- 
sito stalloni di Ferrara) stabiliva che a par- 
tire dal 10 luglio 1941 il trattamento econo- 
mico ai caporali maggiori, caporali e soldati 
appartenenti ai Depositi stalloni venisse equi- 
paiato a quello stabilito per i militari appar- 
tenenti all’Arnia dei carabinieri, che contra- 
riamente a quanto stabilito dalla disposizione 
di cui sopra che venne osservata fino a tutto 
il 1947, dal 1948 ad oggi nessun migliora- 
mento economico concesso ai dipendenti dallo 
Stato ed in particolare ai carabinieri, P dato 

corrisposto ai dipendenti dei Depositi stalloni 
e cib quantunque nessun provvedimento sia 
stato notdicato al personale che modificasse 
quanto disposto, come sopra detto, nell’agosto 
1941; che con circolare 25 marzo 1949, nu- 
mero 52316, il Ministro dell’agricoltura e del- 
le foreste stabilì che non si dovessero corri- 
spondere aumenti sulle paghe del personale 
Depositi stalloni fino a che non fosse stat,o per- 
fezionato il disegno di legge portante la s o ~ -  
pressione dei ruoli militayi del personale dei 
Depositi stalloni e non fosse intervenuta di- 
sposizione di legge che estendesse al  predetto 
personale lo stesso’ trattamento economico 
del personale appartenente all’Arma dei cara- 
binieri -: 

lo) se, avendo il Ministro dell‘agricol- 
tura e delle foreste disposto a suo teinpo, con 
la circolare sopra menzionata, che a partire 
dal 10 luglio 1941 il trattamento economico 
del personale Depositi stalloni veniva equipa- 
rato a quello degli appartenenti tì11’Arma dei 
carabinieri, non ritengano i Ministri interro- 
gati che ii predetto trattamento debba essere 
conservato per i dipendenti di cui sopra, ai 
quali spetterebbero, pertanto, anche tu1 ti gli 
aumenti corrisposti dal 10 luglio 1954. fino ad 
oggi ai dipendenti dell’ Arma dei ca? abinieri. 
E cib per l’elementare principio che un di- 
segno di legge fino a che, con l’approvazione 
del Parlamento non è stato trasformato in 
legge, non pub avere alcun effetto a vantag- 
gio o in pregiudizio di alcuna categoria; 

20) se, nel caso in cui i Ministri inter- 
rogati non consentano con quanto esposto nel 
capo .io), non ritengano, in considerazione del 
fatto che nella circolare 25 marzo 1949 si par- 
la di (( paga )) e non gi8 di (( trattamento eco- 
nomico )) che sia equo, pur non apportando 
alla paga alcun aumento, corrispondere ai di- 
pendenti dai Depositi stalloni tutte le varie 
competenze ed indennith accessorie godute 
dai dipendenti dell’Arma dei carabinieri, con 
gli aumenti previsti dalle leggi in merito en- 
trate in vigore dal luglio 1941 ad oggi )). 

DI MAURO, CALANDRONE. - AZ Mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste. - (( Per 
sapere se non ritiene opportuno e doveroso 
estendere al  personale militare dei Deposibi 
stalloni il trattamento economico vigente per 
il corrispondente personale appartenente al- 
l’Arma dei carabinieri e cib anche in consi- 
derazione che fino al luglio 1948 detto perso- 
nale ha goduto di tale trattamento e ne B stato 
privato a seguito di una ingiusta quanto ar- 
bitraria disposizione del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste D. 
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RISPOSTA. - (( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste con provvedimento interno 
(nota n. 1330, del 9 aprile 1941, diretta a l  co- 
mando del .personale dei Depositi cavalli stal- 
loni), equiparò il trattamento economico da 
corrispondersi al personale di truppa in ser- 
vizio presso i Depositi, a quello goduto dai 
corrispondenti gradi dell’Arma dei carabi- 
nieri e della Guardia di finanza. 

(( Tale provvedimento fu imposto dalla ne- 
cessità di invogliare i militari più anziani e 
quindi più pratici dello speciale servizio, a 
chiedere la rafferma in un momento in cui, 
a cagione dello stato di  guerra, si era ritenuto 
opportuno, per e v i d d i  ragioni, scprsssedere 
all’arruolamento volontario di elementi gio- 
vani appartenenti alle classi di leva. 

(C I1 provvedimento anzidetto non è mai sta- 
to perfezionato con una disposizione di legge 
e così il personale di truppa dei Depositi è 
venuto a beneficiare del nuovo trattamento 
economico fino allo scorso anno. 

(( I1 Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste disponeva, infatti, che da tale data tutti 
i Depositi soprassedessero dal corrisponder.e 
al personale anzidetto gli aumenti sulle pa- 
ghe che venissero, comunque, deliberati a fa- 
vore del personale statale. 

, (( Cib per i seguenti motivi : 
i”) perché il personale di truppa dei De- 

positi già usufruiva di trattamento economico 
superiore a quello cui effettivamente aveva 
diritto in base alle disposizioni di legge vi- 
genti; 

2”) perché era ed è tuttora in corso, d’in- 
tesa con i Ministeri della difesa e tesoro, l’esa- 
me di apposito disegno di legge con il quale 

. viene prevista la soppressione dei ruoli mili- 
tari del personale dei Depositi e la istituzione 
di corrispondenti ruoli civili: detta legge do- 
vi?à naturalmente disciplinare anche il tratta- 
mento economico da corrispondersi al perso- 
nale; 

30) perché e soprattutto inderogabili esi- 
genze di bilancio, accertate ed ammesse dalla 
stessa Amministrazione finanziaria, non con- 
sentono di poter corrispondere aumenti di sor- 
ta. A tale proposito devesi aggiungere, che 
con decorrenza 31 dicembre 1949, saranno re- 
stituite al Ministero della difesa (Esercito) 
158 unità essendo emerso, da precisi accerta- 
menti, che i fondi, a disposizione consentono 
di trattenere in esercizio non più di 250 unità 
sulle 408 attuali )). 

Il Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste 

SEGNI. 

FIRRAO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno di estendere ai comuni sinistrati del- 
le provincie colpite dalla alluvione e, fra que- 
ste, ai vari comuni della provincia di Caserta 
e Napoli non compresi fra quelli di seconda 
categoria, le provvidenze che devono servire 
all’esecuzione urgente delle opere di miglio- 
ramento montano e di contenimento delle 
fiancate di quei torrenti che minacciano diret- 
tamente la stabilità e la sicurezza degli 
abitati n. 

RISPOSTA. - (C La sistemazione dei bacini 
montani rientra nella competenza del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste e quindi 
non può essere presa in esame dal Ministero 
dei lavori pubblici la richiesta circa la esten- 
sione ai comuni sinistrati delle provincie col- 
pite dalla alluvione, fra queste ai vari comuni 
delle provincie di Caserta e Napoli non com- 
presi f ra  quelli di seconda categoria, delle 
provvidenze che devono servire all’esecuzione 
urgente delle opere di miglioramento mon- 
tano. 

Rientra, invece, nella competenza di qne- 
sto Ministero decidere in merito al conteni- 
mento delle fiancate di quei torrenti che mi- 
nacciano direttamente la stabilità e la sicu- 
rezza degli abitati. Difatti il Ministero dei la- 
vori pubblici ha già preso in esame il pro- 
blema prospettato, tanto che con uno schema 
di legge che attualmente trovasi presso la Ca- 
mera, questa Amministrazione viene autoriz- 
zata ad eseguire a totale carico dello Stato i 
lavori di sistemazione in pianura dei corsi di 
acqua nella Campania danneggiata dalle re- 
centi alluvioni, sempreché non si tratti di 
opere che siano già state riconosciute di com- 
petenza dell’anzidetto Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MAROTTA. - Ai Ministri dell’agricol- 
tura e foreste e del1’intert.o. - C( Per cono- 
scere come intendano intervenire a favore di 
31 famiglie contadine di Scanzano (provincia 
di Matera) improvvisamente private degli ap- 
pezzamenti di terreno, appartenenti all’azien- 
da gestita dal signor Gallo Giuseppe e ad esse 
concessi in affitto nel 1946, con provvedimento 
dell’allora prefetto Ponte. La situazione di 
tali famiglie - alla vigilia dell’inverno - si 
presenta estremamente angosciosa e un vivo, 
legittimo scontento anima la tranquilla e la- 
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boriosa popolazione di quel centro rurale, per 
cui si rende indispensabile i l  sollecito inter- 
vento delle autorità, sia pure attrcverso un’ef- 
ficace azione di mediazione e convincimento n. 

RISPOSTA. - (( Circa l’estromissione di 31 
famiglie contadine dall’aziecda S.A.I.M. di 
Scanzano (provincia di Matcra) si comunica 
che in seguito ai buoni uffici della Prefettura 
di Matera e del locale Ispettorato agrario, la 
verterza tra il dottor Gallo Giuseppe, fittua- 
rio dell’azienda S.A.I.M. di Scanzano ed i 31 
contadini di Montalbano Jonico, estromessi 
dai terreni occupati nel 1946, B stata favore- 
volmente ccmposta. 

(1 Dopo avere accertato in base agli ele- 
menti in possesso dell’U.C.S.E.A., 10 stato di 
possidenza di ciascuno dei 31 contadini inte- 
rescati, a 24 di essi sono stati concessi 25 et- 
tari di tcrreno, mnggesi e di prima semina in 
contrnde fertili, ed immessi, con loro sodisfa- 
zione, nel possesso delle terre assegnate )). 

11 Minislro 
dell’agTiCOkuTa e delle foreste 

SEGNI. 

PAGLIUCA. - Al  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se gli B noto che i1 
Rione Canale del comune di Armento in Ba- 
silicata B gravemente minacciato dalle strari- 
panti firmare che lo circondano, e se non ri- 
tiene disporre, specie dopo l’esperienza deri- 
vante dai recenti incommensurabili disastri 
prodotii dai nubifragi in Italia, che ogni mi- 
naccia alle abitazioni ed alla vita di oltre 300 
cittadini di quel rione sia eliminata con la 
maggiore celeritd, mediante indispensabili 
opere di consolidamento, da finanziare a pre- 
ferenza di altre meno urgenti progettate nella 
regione e comprese nel programma 1949-50 n. 

RIS?OSTA. - (1 L a  grave situazione in cui 
versa il comune di Armento B ben nota a que- 
sto Ministero, il quale si B reso seriamente 
conto della situazione stessa dato che tutto 
l’abitato B interessato da un vasto movimento 
franoso. 

(1 I3 appunto per tale motivo che B stato 
già esegl;ito per il consolidamento del rione 
Lombaido, gravemente danneggiato dall’allu- 
vione e f rma  del 29 gennaio 1947, un com- 
plesso di lavori per l’ammontare di lire 10 
milioni 553.000, mentre sono attualmente in 
corso altre opere per circa 16 milioni. 

(1 I3 da far, inoltre, presente che nel pro- 
gramma dei lavori che si dovranno attuarti 
durante l’esercizio finanziario corrente si B 

provveduto a ripartire la somma assegnata 
di lire 120.000.000 per le necessità della pro- 
vincia di Potenza, fra quei comuni nei quali 
in conseguenza della limitata disponibilità dei 
fondi non era stato possibile durante gli eser- 
cizi precedenti eseguire lavori di consolida- 
mento immediato ed urgente rimandando ad 
altro esercizio l’attuazione di lavcri necessari 
per altri comuni, ma meno urgenti dei primi. 

(1 In base a tale programma B ora in corso 
di redazione per il rione Fontanelle dell’abi- 
tato di Armento una perizia dell’importo di 
lire 8 milioni sempre per lavcri di consolida- 
mento. I lavori stessi sono stati ritenuti più 
urgenti rispetto a quelli in favore del rione 
Canale. 

(1 Si assicura, peraltro, che quest’ultimo 
rione ed anche altri non dello stesso comune 
saranno tenuti presenti al momento della 
compilazione del programma delle opere da 
eseguirsi nell’esercizio finanziario 1950-51 
compatibilmente, bene inteso, con le esigenze 
più urgenti degli altri comuni. 

(1 I3 bene chiarire che la situazione di Ar- 
mento deve essere inquadrata nel più vasto e 
generale problema dei lavori di consolida- 
mento della Regione lucana, nella quale si ve- 
rifica il fenomeno veramente grave che il 75 
per cento dei comuni deve essere consolidato 
con un imponcnte complesso di opere che 
comporterebbe per l’Amministrazione dello 
Stato una spesa di oltre 10 miliardi. 

I3 ovvio che data la considerevole spesa 
che si dovrebbe sostenere l’intervento dello 
St,ato non pub effettuarsi che attraverso gra- 
duali provvidenze limitate, purtroppo, dalle 
scarse disponibilità di bilancio n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. -- Al Ministro del co?nmewio 
con L’estero. - (1 Per conoscere i motivi per 
cui il crine vegetale - che B prodotto finito 
- sia stato incluso nella lista delle materie 
prime che hanno fatto oggetto dei provvedi- 
menti adottati dal Governo in materia di  (( li- 
beralizzazione )) degli scambi il 21 settembre 
1949; se sia informato delle gravi conseguenze 
che derivano da tali provvedimenti all’icdu- 
stria del crine vegetale in Sardegna (che im- 
piega 1500 lavoratori con 3600 familiari a ca- 
rico); e che cosa si proponga di fare per noli 
permettere che questa industria venga soffo- 
cata dalla invadenza nel mercato italiano di 
crine vegetale di provenienza dall’algeria e 
dalla Tunisia I ) .  
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- RISPOSTA. ’- (1.11 decreto ministeriale del 
.21 settembre ,1949- che dispone la liberalizza- 
zione, fra l’altro, del crine vegetale,, trae la 
sua origine dagli impegni internazionali deri- 
vanti all’Italia dalla sua partecipazione al- 
l’O.E.C.E. che hanno reso necessario aderire 
alle direttive emanate dali’0rganizzazione 
stessa per la eliminazione delle restrizioni alle 
import.azioni attualmente esistenti. 

(( Le disposizioni adottate da parte italia- 
na sono in -relazione ad analoghe -,concessioni 
fatte dagli. altri paesi a fav,ore. delleresportazio- 
ni. italiane. In conseguenza, non si può giudi- 
care il provvedimento valutando solo le inevi- 
tabi li ripercussimi sfavorevoli su qualche set- 
tore. produttivo italiano. 

(( In particolare poi va notato che allor- 
quando fra le merci da liberalizzare fu pro- 
posto il crine, n6 il Ministero dell’agricoltura, 
né il Comitato interministeriale per la rico- 
struzione, né il Ministero per l’industria e i l  
commercio mossero obiezioni di sorta, tenuto 
conto che .il settore industriale è utilizzatore 
della merce stessa e che la produzione nazio- 
nale B insufficiente a coprire il fabbisogno. 

C( I3 da tenere, infine, presente che questo 
Ministero sta svolgendo ogni sua azione al 
fine di ottenere dai Paesi importatori, membri 
dell’O.E.C.E., analoghe misure di liberalizza- 
zione e certamente la regione sarda potrh ri- 
trarre non lievi benefici dalla nuova politica 
di liberalizzazione degli scambi intereuropei , 
per la sua specifica produzione di sughero e 
di formaggi )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
BULLONI. 

SALVATORE. - Al Ministro dei  lauori 
pubblici. - (( Per conoscere i motivi che non 
consentono l’ulteriore mantenimento in Mcs- 
sina della Sezione staccata dell’Azienda nazio- 
nale aut,onoma stradale, quando tale mante- 
nimento è invece da ritenersi necessario per 
l’ultimazione dei lavori in corso e per quelli 
che dovranno ulteriormente essere effettuati 
in una provincia che per la sua rete stradale 
è in condizioni di assoluta inefficienza D. 

RISPOSTA. - (( Si premette che la strada 
statale e il servizio relativo sono organizzati 
nazionalmente mediante Compartimenti poli- 
provinciali e quindi non a carattere provin- 
ciale. 

(( Questa è una caratteristica tipica della 
A.N.A.S. intesa ad ottenere una migliore uni- 
cita di indirizzi tecnici esecutivi e di controllo. 

i(( La legge istitutiva prevede una sola sede 
compartimentale per una od anche più regio- 
ni (ad esempio Lazio ed Umbria, Trentino e 
Cadore, Veneto e Friuli) i quali costituiscono 

.un solo Compartimento. 
(((( Nei Compartimenti più vasti e con par- 

ticolari difficoltà di  accesso dalla sede com- 
partimentale è per legge stabilita la costituzio- 
ne di talune sezioni distaccate. 

(( Ora nella Sicilia, anche nel periodo pre- 
bellico vi -era, come tutt’ora. sussiste, la ,  sede 
compartimentale a Palermo e, una Sezione di- 
staccata a Catania. 

(( Quando fu disciolta 1’A.A.S.S. si ritornò 
alla gestione del Genio civile che ha carattere 
provinciale e sorse così anche una Sezione del- 
la viabilità statale di Messina. 

(( Ricostituita di poi l’A.N.A.S. fu ivi la- 
sciato un nucleo staccato in via temporanea, 
sia perché vi erano notevoli lavori di ric0st.i- 
tuzione sia per la difficolth di effettuare tra- 
sferimento di personale. 

(( Poiché peraltro si sta rientrando gradual- 
mente nella normalità e poiché le riparazioni 
eccezionali di danni di guerra sono pressoché 
compiute, mentre in particolare, per quanto 
attiene alla provinciale di Messina, ciò è av- 
venuto, non si ritiene di mantenere ulterior- 
mente la detta Sezione staccata. 

(( Si afferma inoltre che le strade statali in 
provincia di Messina sono in normale effi- 
cienza e quindi si presume che nel lamentare 
le condizioni di assoluta inefficienza della rete 
stradale della provincia di Messina si sia vo- 
luto far riferimento alla rete provinciale e 
non a quella statale, nel qual caso l’A.N.A.S. 
non sarebbe competente ad intervenire, ma 
dovrebbe provvedere l’Amministrazione pro- 
vinciale )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblin‘. - (( Per sapere se è in grado di as- 
sicurare che il Provveditore alle opere pub- 
bliche di Napoli stia per decidersi a finanzia- 
re le seguenti perizie, giacenti da oltre un anno 
sul suo tavolo, il cui importo non supera un 
milione di lire: 

a)  ricostruzione ponte (( Macioccie 1) ‘in 
Civitanova del Sannio (lire 300.000); 

b )  riparazione danni di guerra nella 
scuola media di Agnone (lire 300.000); 

c) riparazione danni di guerra nell‘a casa 
comunale di Agnone (lire 200.000) n. 
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RISPOSTA. - (( In merito si forniscono le se- 
guenti notizie : 

a) la ricostruzione del ponte (( Maciocie )I 

in Civitanova del Sannio è stata eseguita d a ’  
tempo. La perizia dell’importo di lire 300.000 
riguarda lavori accessori. Data l’urgenza se- 
gnalata, si è disposto il relativo finanzia- 
mento: 

b) per i lavori alla scuola media di Agno- 
ne previsti nella spesa di lire 356.000 e gi8 sta- 
to emesso fin dal 16 novembre i949 il decreto 
di finanziamento; 

’ 

c)  per la riparazione alla casa comu- 
nale di Agnone sono stati  gi8. accantonati 
i fondi necessari per l’ammontare di lire 
250.000. 

I3 da avvertire che la pratica relativa è 
in corso di istruttoria I). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 
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